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1. Esercizio 
	
Un blocco di 5 kg scivola su un piano orizzontale con 
coefficiente di attrito pari a 0,3. Due forze, di modulo 
rispettivamente F1=30 N e F2=15 N, agiscono come mostrato in 
figura. Calcolare il modulo della forza d’attrito e l’accelerazione 
del blocco. 

 
Soluzione 

 
Le forze che agiscono sul blocco sono disegnate in figura. 
Applichiamo il 2° principio della dinamica: 
 

!�⃗� = 𝑚�⃗� 		→ 		)
!�⃗�! = 𝑚𝑎

!�⃗�" = 0
		→ 		 + 𝐹# − 𝐹$ = 𝑚𝑎

𝑁 − 𝑃 − 𝐹% = 0 

 
Dalla seconda equazione del sistema ricaviamo la reazione vincolare: 
 

𝑁 = 𝑃 + 𝐹% = 5 ∙ 9,8 + 15 = 64	𝑁 
 
Applicando la definizione, calcoliamo la forza di attrito dinamico: 
 

𝐹$ = 𝜇&𝑁 = 0,3 ∙ 64 = 19,2	𝑁 
 
Infine, dalla prima equazione del sistema, si ricava immediatamente l’accelerazione 
subita dal blocco: 
 

𝑎 =
𝐹# − 𝐹$
𝑚 =

30 − 19,2
5 = 2,2	𝑚/𝑠% 
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2. Esercizio 
 
Calcolare la velocità che deve avere la biglia affinchè raggiunga l’altezza 
massima di 2 m come indicato in figura. 
 

Soluzione 
 

La biglia scivola lungo la guida senza attrito, per cui 
possiamo applicare il principio di conservazione 
dell’energia meccanica. In A la biglia ha sia energia 
cinetica che potenziale (rispetto al livello zero scelto 
come in figura), mentre in B, avendo raggiunto 
l’altezza massima, ha solo energia potenziale. 
Pertanto, dalla seguente equazione ricaviamo la 
velocità della biglia in A: 

 

𝐸'! = 𝐸'" 		→ 		𝐾( + 𝑈( = 𝑈) 		→ 		
1
2𝑚𝑣(

% +𝑚𝑔ℎ = 𝑚𝑔(ℎ + ℎ*$!) 	→	 

	𝑣( = E2𝑔ℎ*$! = E2 ∙ 9,8 ∙ 2 = 6,3	𝑚/𝑠 

 
 
 

3. Esercizio 

 
Un proiettile m=100 g è sparato con una velocità v=400 m/s contro un blocco 
M=10 kg. Dopo l’urto anelastico, il sistema si fissa ad una molla e la comprime di 20 
cm. Calcolare: 1) l’energia dissipata nell’urto tra proiettile e blocco; 2) il periodo 
delle oscillazioni della molla. 

Soluzione 
 

 

 

 

 

1) Per l’urto anelastico possiamo applicare il principio di conservazione della quantità 
di moto per calcolare la velocità del sistema (m+M) dopo l’urto: 

 

Ma, in questo tipo di urto non si conserva l’energia cinetica, e, la quantità dissipata 
è pari a: 

 

p
!"
prima = p

!"
dopo   ⇒  mv = (m+M )V   ⇒  V =

m
m+M

v = 0,1
0,1+10

⋅400 = 4 m / s

ΔK = Ksistema − Kproiettile =
1
2
(m+M )V 2 −

1
2
mv2 = 1

2
⋅ (0,1+10) ⋅42 − 1

2
⋅0,1⋅4002 = −7991 J
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4. Esercizio 
 
Un corpo di 40 kg, con velocità iniziale di 5 m/s, scende lungo un piano inclinato 
portandosi da un’altezza di 10 m fino a 2 m. Se l’energia cinetica finale del corpo 
è la metà di quella iniziale, calcolare quanta energia si è persa per attrito. 
 

Soluzione 
 
La presenza dell’attrito (forza non conservativa) impedisce 
di applicare il principio di conservazione dell’energia 
meccanica, ma non quello dell’energia totale. Quindi: 
 

 

Sapendo che Kf=0,5Ki, dalla (1) ricaviamo il calore 
dissipato per attrito: 

 

 

 
 

5. Esercizio 
 
Due dischi identici ruotano senza attrito attorno ad un 
asse comune. All’inizio il disco inferiore ruota con 
velocità angolare ω0 ed energia cinetica E0 mentre il 
disco superiore è fermo. Quest’ultimo viene lasciato 
cadere e, immediatamente, aderisce a quello inferiore. 
Qual è l’energia cinetica totale del sistema dopo l’urto?  
 

Soluzione 
 
L’energia cinetica iniziale del sistema formato dai due dischi, essendo il disco 
superiore fermo, è dovuta tutta a quella rotazionale del disco inferiore che ruota con 
velocità angolare ω0: 

𝐸+ =
1
2 𝐼+𝜔+

% 
 

Poichè non ci sono momenti esterni che possano modificare il momento angolare 
totale delle forze interne che agiscono sui due dischi, siamo nelle condizioni fisiche di 
poter affermare che vale il principio di conservazione del momento angolare del 
sistema: 
 

𝐿I⃗ , = 𝑐𝑜𝑠𝑡		 → 	 𝐿I⃗ ,# = 𝐿I⃗ ,$ 		→ 		 𝐼+𝜔+ = 𝐼-𝜔- 		→ 		𝐼+𝜔+ = 2𝐼+𝜔- 		→ 		𝜔- =
1
2𝜔+ 

 
Pertanto, l’energia cinetica finale del sistema formato dai due dischi, che è tutta 
rotazionale, è presto determinata: 

(1)   Etoti = Etot f   ⇒  Ki +Ui = K f +U f +Q

Q = (Ki − K f )+ (Ui −U f ) = 0,5Ki + (Ui −U f ) =

0,5⋅ 1
2
mvi

2 +mg(hi − hf ) = 0,5⋅
1
2
⋅40 ⋅52 + 40 ⋅9,8 ⋅ (10− 2) = 3386 J
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𝐸- =
1
2 𝐼-𝜔-

% =
1
22𝐼+

1
2𝜔+ =

1
2𝐸+ 

 
Essendo i due dischi identici, la velocità angolare finale, e quindi, l’energia cinetica 
finale, sono la metà di quelli iniziali. Pertanto, l’energia meccanica del sistema, che è 
tutta cinetica rotazionale, non si è conservata in quanto la sua metà iniziale è stata 
dissipata nell’urto tra i due dischi.    
 
 

6. Esercizio 
 
Un astronauta effettua un salto di 58 cm su un pianeta, il cui raggio è R=3,86x106 
m, con una velocità iniziale di 3,10 m/s. Calcolare la massa del pianeta.  
 

Soluzione 
 

L’altezza del salto dell’astronauta è molto piccola se paragonata al raggio del pianeta, 
perciò possiamo assumere che l’accelerazione di gravità sia costante lungo il salto. 
Utilizziamo il principio di conservazione dell’energia meccanica per determinare 
un’espressione per la g su questo pianeta: 
 

  

 
La forza che il pianeta di massa M esercita sull’astronauta di massa m, è data dalla 
legge di gravitazione universale:  

 
 

Ma tale forza F non è altro che la forza peso: 
 

  
Quindi, uguagliando le due espressioni per F, ricaviamo g: 
 

 
 

Infine, uguagliando la (1) e la (2), otteniamo la massa del pianeta: 
 

 
 

Se aumenta l’altezza del salto, a parità di velocità iniziale, vuol dire che la massa del 
pianeta diminuisce. Su un pianeta con massa piccola è possibile fare salti maggiori. 
Ricordate le immagini degli astronauti sulla Luna? 
 

EMi
= EM f

  ⇒  1
2
mvi

2 =mgh  ⇒  g = vi
2

2h
   (1)

F =G M ⋅m
R2

F =mg

G M ⋅m
R2

=mg  ⇒  g = GM
R2

   (2)

vi
2

2h
=
GM
R2

   ⇒   M =
R2vi

2

2Gh
=
(3,86 ⋅106 )2 ⋅3,86 ⋅106

2 ⋅6,67 ⋅10−11 ⋅0,58
=1,85 ⋅1024 kg
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